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Roberto G. Colombo

NON IMITO 
DJANGO REINHARDT

La distonia focale è un male oscuro, da molti considerato 
incurabile. Sembra che quella dei musicisti sia la catego-
ria più a rischio. La buona notizia è che di distonia focale 
non si muore. Ma è un genere di guaio che può distrugge-
re un sogno, rovinare una carriera, vanificare anni di sa-
crifici, demolire una ragione di vita. C’è chi ha definito la 
distonia focale “la sorella stupida del Parkinson”; ma c’è 
anche chi ne nega la natura neurologica. Essenzialmen-
te si tratta di un disturbo del movimento caratterizzato 
da contrazioni muscolari involontarie che ostacolano o 
impediscono lo svolgimento di una specifica attività, 
come suonare uno strumento musicale.
Sorge spontanea la domanda: perché, ad un tratto, la 
distonia focale? E soprattutto, davvero non c’è nessuna 
speranza? Questo libro intende contribuire al dibattito 
in corso attraverso la ricostruzione della vicenda perso-
nale di un testimone d’eccezione: me stesso.

Roberto G. Colombo, docente di Filosofia e Storia, chitarrista, 
musicologo e compositore, per le edizioni Erga ha pubblicato 
Django oltre il mito - La via non americana al jazz (2007), Ecce 
squola - Come si dimentica ciò che si era (2008), Il chitarrista 
di jazz - Charlie Christian e dintorni (2010) e Tracce sfumate - 
Storie di jazz che le storie del jazz non raccontano (2015).

La distonia focale del musicista: 
malattia o deragliamento emotivo?
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